
IN ITALIA 

La bimba di Lambiate, di 3 anni, è morta 
per un tumore, scoperto un anno fa 
pochi mesi dopo essere stata al centro 
di una tremenda e tragica vicenda 

Nel sonno, se n'è 

Reazione allergica scambiata per violenza 
Sul padre le moslruose accuse dei medici 
e dei giudici poi amplificate dai giornali 
Lettera del presidente Francesco Cossiga 

Miriam Schillaci è morta, uccisa da una rara forma 
di tumore. Aveva appena tre anni, ma il suo nome 
era diventato purtroppo famoso in tutta Italia; Mi-

i riam era l'esempio di come la stampa può fare di un 
innocente un mostro. Su Lanfranco Schillaci, padre 
della bimba, erano piovute feroci accuse di violen
za. Ai genitori una lettera del presidente Cossiga, 
che da tempo si teneva in contatto con i familiari. 

MARINA MORPURQO 

M MILANO. Miriam Schillaci 
è morta nel suo lettino, in casa 
dei nonni patemi, a Piazza Ar
merina in provincia di Enna 
Dicono se ne sin andata nel 
sonno tra venerdì e sabato 
mattina, senza soffrire, uccisa 
da un tumore embrionale, una 
lorma congenita piuttosto rara 
che non concede speranze di 
sopravvivenza. Al suo funerale, 
che icn pomeriggio è stato ce
lebrato dal vescovo monsignor 
Cimncionc, hanno partecipalo 
in lacrime migliaia di persone 
con in lesta il sindaco e il vice
prefetto: una folla troppo gran
de per essere contenuta nella 
cattedrali- di Piazza Armerina. 
La citta si e stretta intorno a 
Lanlranco Schillaci e a sua 
moglie Maria Capo, che a Piaz
za Armerina avevano cercalo 
un rifugio dove dimenticare 
l'incredibile, squallida vicenda 

capitata loro a Milano poco 
più di un anno fa, trascinata tra 
ospedali e tribunali. Lanfranco 
e Maria, non appena riottenuta 
la bimba - che era stata allon
tanala da loro dal Tnbunale 
dei Minori - erano letteralmen
te fuggili, abbandonando il po
sto di lavoro (sono entrambi 
insegnanti) e la casetta di via 
Carbonan 5 a lambiate. 

A Miriam, uno scricciolo an
cor più piccolo dei suoi tre an
ni, non è stato dato il tempo di 
dimenticare «i giorni del mo
stro» in cui e stala lontana da 
mamma e papà. Il tumore -
che lino al maggio scorso non 
aveva dato segni della sua pre
senza - ha seguito il corso, no
nostante un intervento chirur
gico subito in Sicilia poco do
po la scoperta del male. Ma 
neppure papa Lanfranco, con 
tutta la vita davanti, avrà il tem
po di scordare. Il procedimen

to contro di lui e sua moglie, 
aperto una anno fa dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Daniela Borgonovo, era sta
lo rapidamente archiviato, do
po che le perizie avevano di
mostrato che l'orribile violenza 
erano una fantasia, il frutto di 
una cantonata dei medici. Il fa
scicolo, però, non si è fermato: 
e ripartilo per la Procura pres
so la pretura, con un'ipotesi di 
violazione del segreto d'ufficio 
da verificare nel confronti di 
medici e di magistrati. Ha 
commesso un reato il profes
sor Luigi Contorni, il primario 
del reparto di chirurgia pedia
trica, che di fronte alle lesioni 
presenti sul sederino della 
bimba gridò le accuse di vio
lenza carnale contro il padre e 
tacciò la madre di mentire? Ha 
commesso un reato il giudice 
del Tribunale dei Minori, il dot
tor Giovanni Ingrascl, che par
lando con i giornalisti negava 
la possibilità che i genitori non 
mentissero, quando addebita
vano quei lividi e quelle lacera
zioni alle supposte di tachipiri-
na e alla visita cui i medici del
l'ospedale di Carbagnatc ave
vano sottoposto - la sera del 9 
aprile 1989 - la loro Miriam? E 
ancora, abbiamo commesso 
un reato noi giornalisti, che 
per qualche giorno abbiamo 

caricato Lanfranco Schillaci 
della mostruosa accusa' 

Dalla vergona non si salvò 
praticamente nessuno, quan
do arrivarono i risultati delle 
perizie, che spiegavano che 
Miriam aveva avuto una mode
sta reazione allergica alle sup
poste di tachipirina sommini
stratele dalla mamma. I guasti 
peggiori - diceva ancora la pe
rizia - li avevano provocati i 
medici dell'ospedale di Garba-
gnale, dove Miriam era stata 
accompagnata, la sera del 9 
aprile, dai suoi genitori che si 
erano allarmati per una goc-
cetta di sangue trovata sul pan
nolino (e causata, appunto, 
dalla reazione allergica). Ispe
zionando il culetto della bim
ba i medici avevano irritato an
cor più la delicatissima muco
sa del retto, e dato origine a 
quei lividi che all'ospedale di 
Niguarda, qualche ora più tar
di, sarebbero stati considerati 
prova della feroce violenza. 

Ai medici di Garbagnale 
Lanfranco Schillaci ha perdo
nalo tutto fin dall'inizio, tanto 
che non li ha mai querelati per 
•lesioni colpose». Lui e sua 
moglie non hanno mai perdo
nato i giornali, e ancora sono 
aperte alcune cause per •diffa
mazione a mezzo stampa»: ar
riveranno forse I risarcimenti, 

che la piccola Miriam -amma
latasi quando tutto sembrava 
finito - non vedrà m; j . 

Tra i primi ad essore avvisa
to della morte delln bimba 6 
sialo il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga che, 
in questi mesi, ha spiegate un 
amico della famiglie' Squillaci, 
si era sempre tenuto intorniato 
delle condizioni di Miryam. Ai 
genitori il presidente ha inviato 
una lettera perse naie ' per 
esprimere il suo dolore. 'Avevo 
seguito con affetto paterno il 
vostro autentico calzano -scri
ve Cossiga-ed avevc ammirato 
la vostra forza cristiana. Sono 
vicino a voi. come u >mo, e irta-
dino e cristiano, per piangere 
con voi, per pregare con voi, 
per sperare con voi.» «Quale 
capo di stato e rappresentale 
dell'unità nazionale sono qui a 
chiedervi perdono per le ingiu
ste sofferenze che li i terrena li
mitatezza dell'aluVit 1 dello sta
to vi ha cosi crudelmente infer-
to e per 1 peccati di indifferen
za e leggerezza di cui una inte
ra società si e resa colpevole 
verso di voi», conclude la lette
ra del presidente Cossiga. 
Francesco Cossiga ai furerali 
della piccola Miryam ha invia
to un cuscino di fieri bianchi, 
che in chiesa sono stati de po
sti sulla piccola bare. ' 

S'indaga ancora sui legami della regina delle creme con la camorra 

Wanna Marchi ottiene il permesso di spot 
È agli arresti, ma venderà alghe in tv 
Gli arresti domiciliari non fermano la frenetica attivi
tà di Wanna Marchi. Da ieri la regina delle alghe 
può registrare i suoi spot nella villa di San lfietro, vi
cino a Bologna. Ma i carabinieri .dovranno esami
narli prima che vengano trasmessi. «Finalmente 
posso lavorare», ha detto ieri la Marchi al suo avvo
cato. Il provvedimento è il primo del genere in Italia. 
Cosi la «prigione» diventerà studio televisivo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. La detenuta 
Wanna Marchi e autorizzata a 
incidere «videocassette aventi 
per oggetto la reclamizzazionc 
di prodotti cosmetici», ma do
vrà consegnarne copia ai cara
binieri incaricati di sorveglian
za. Il provvedimento senza 
precedenti e stato firmato ieri 
dal giudice per le indagini pre
liminari Giorgio Floridia, che 
martedì scorso aveva concesso 
gli arresti domiciliari alla regi
na delle alghe, f nit.i in carcere 
con l'accusa di bancarotta do
cumentale per il crack della 
•Wanna Marchi Sri», la ditta 
specializzala in creme dima
granti a base di alghe. 

Nei prossimi giorni la villa • 
prigione di San l'ictro, una fra
zione a pochi chilometri da 
Bologna, si trasformerà in un 

vero e proprio studio televisi
vo. La Wanna nazionale urlerà 
i suoi slogan anticcllulile da
vanti a due telecamere fisse 
manovrate dal fidanzalo Fran
cesco Campana e dalla figlia 
Stefania Nobile, gli unici am
messi dal magistrato nella -cel
la a cinque stelle» della regina 
delle alghe. Fuori dai cancelli, 
un pulmino-regia mixerà le 
immagini, che poi verranno 
sottoposte alla supervisione 
dei carabinieri. Le riprese si 
svolgeranno nel giardino della 
villa. La prima trasmissione è 
prevista per sabato prossimo, 
dopo che i carabinieri avranno 
verificato che nelle registrazio
ni non ci siano messaggi in 
grado di inquinare le indagini. 
«Non c'è un copione», spiega 
Stefania Nobile. -Wanna Mar

chi improvvisa sempre, e lo fa
rà anche in questa occasione. 
Posso anticipare che parlerà, 

.della sua brutta esperienza, df 
•quello che ha provalo e; sta. 
provando, ma soprattutto veti» 
derà». 

Intanto ieri su «Rete A», l'e
mittente dell'editore Peruzzo, 
Stefania Nobile ha debuttato in 
sostituzione della madre. Lo 
spot in diretta e durato un'ora, 
oggi 6 previsto un bis. «Non è 
staio un compito facile sosti
tuire mia madre», dice Stefa
nia, -l'ho fatto in attesa che II 
magistrato le concedesse l'au-
tonzzazione a lavorare». La tra
smissione si è aperta con un 
ringraziamento a quanti han
no manifestato solidarietà a 
Wanna: «Ha ricevuto centinaia 
di lettere di solidarietà»,, dice 
Stefania Nobile, «e stato questo 
a darmi la forza di reggere il 
microfono». 

Ma dietro le quinte di questi 
piccoli show gli inquirenti con
tinuano a indagare su una sto
na in cui ha latto capolino la 
camorra, sospettata di essersi 
infiltrata negli affari di Wanna, 
rendendola - è questa la tesi 
difensiva della signora delle al
ghe • più vittima che complice 
di un'oscura e fallimentare 
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strategia finanziaria. Tra gli atti 
dell'inchiesta si trova anche la 
denuncia di Virgilio Moruzzi, il 
curatore fallimentare della 
•Wanna Marchi srl», azienda 
del gruppo affondala a per 
una falla di bilancio supcriore 
ai quattro miliardi. Ai primi di 
maggio Moruzzi fu aggredito e 
malmenato. Pochi giorni do
po, qualcuno si premurò di in
cendiargli la porta dello studio. 
Avvertimenti mafiosi? 

Qualcosa di simile era suc
cesso anche a Wanna Marchi, 

nell'86, anno in cui andò a fuo
co il suo quartiere generale di 
Ozzano, appena lucri Bolo
gna. Per l'incendio lu accusato 
e poi prosciolto in istruttoria 
un giovane di Bajinani Cala
bre. Domenico G isolerò, già 
condannato a cinq te di carce
re per estorsione ai danni di un 
cavatore e di un albergatore. 
Ora il suo nome coi np.in; nello 
stesso rapporto del carabinieri 
che denuncia Wan ia M.irchi e 
altre dieci persone per asso
ciazione a delinque re.. 

La piccola Miriam Schillaci, con i gi>nr)oi i, (furante l'intervista di Enzo Biagi 

Perìzia medico legale 

Firenze: le 2 infermiere 
non provocarono la morte 
dell'anziana maltrattata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • FIRENZE. Una donna di 
84 anni, Maria Bonanno, ri
coverata .slCentro traumato
logico di Firenze, mori in 
ospedale. Due; infermiere fu
rono accusate di averla mal
menata. Ora la perizia medi
c o legale ha escluso che 
possano essere state respon
sabili della morte della don
na, ma dovranno rispondere 
del reato eli lesioni personali 
volontarie. 

L'accula di lesioni volon
tarie nei confronti di Anto
nella Benvenuti, 26 anni e 
Loria Meocci, 30 anni arriva 
a conclusone dell'inchiesta 
sulla motte di Maria Bonan
no. La perizia medico legale 
dei professori Maurri e Bo-
nelli dell isiituo di Medicina 
legale ha escluso un nesso 
di casualità tra le lesioni pro
vocate dalle due infermiere 
e la morte della donna. Il so
stituto procuratore Marghe
rita Cassano al termine del
l'inchiesta iniziata ai primi di 
marzo ha trasmesso per 
competenza gli atti alla Pro
cura per procedere nei con
fronti delle due infermiere. 

La triste vicenda, ridimen
sionata dagli accertamenti 
peritali, iniziò il 10 febbraio 
scorso quando Maria Bo
nanno vsnne ricoverata nel 
reparto donne della prima 
clinica ortopedica del «CTO 
in seguito ad una caduta che 

le provocò una forte contu
sione all'anca sinistra e un 
trauma cranico. Durante la 
degenza la donna accuso 
disturbi intestinali e per 
quindici giorni le furono dati 
dei prodotti lassativi. La sera 
del 28 febbraio i farmaci rag
giunsero l'effetto atteso: la 
paziente chiamò le infer
miere che sarebbero arrivate 
con notevole ritardo. 

Secondo quanto dichiarò 
la paziente alla figlia, Anto
nella Benvenuti e Loria 
Meocci la insultarono e la 
presero a schiaffi perchè 
aveva sporcato il letto. 
Schiaffi e pugni che le infer
miere hanno sempre nega
to. Anzi secondo le loro di
chiarazioni avrebbero assi
stito la Bonanno in conti
nuazione. «Quella sera del 
28 febbraio - dichiararono -
fu drammatica: urla, vaneg
giamenti... Per lavarla abbia
mo dovuto usare l'acqua 
fredda perchè quella calda 
era finita. Non avendo prò 
biancheria di ricambio si è 
fatto ricorso ai 'telini' di soc
corso monouso». 

Maria Bonanno la mattina 
successiva raccontò tutto al
la figlia Antonietta Vrvoli. 
che, dopo aver portato a ca
sa la madre, si recò al Com
missariato di Rifredi per la 
denuncia. UCSgh. 

Ricorreranno al Tar per gli orari delle discoteche 

«La notte non si tocca» 
In rivolta 5 sindaci della Riviera 
Se il governo insiste e obbliga ad applicare la «diret
tiva» che (a chiuderti alle due di notte (alle quattro 
in estate, nelle zone turistiche) le discoteche, cin
que sindaci della costa romagnola prima ricorrerai.-
no al Tar e poi disobbediranno. Intantoquesta mat
tina, a Milano, i gestori dei locali da ballo metteran
no a punto le loro iniziative: raccolta di firme, aper
ture «selvagge» e forse corlei. 

DAL NOSrnp INVIATO 

ANDREAOUERMANDI 

• i RIMIMI. Ch tocca la notte, 
qui nella capitale delle vacan
ze e dei divertimenti a base di 
musica, avrà la vita dura. I sin
daci della costa, da Bellari.ii a 
Cattolica, disobbediscono itila 
•direttiva» del governo che 
vuole costringere i giovani a 
ballare di meno e a tornare a 
casa prima. E prima di disob
bedire, se il governo non mire' 
rà quella strana cosa che alcu
ni chiamano decreto e altri di
rettiva, ricorreranno al tribuna
le amministrativo dell'Emilia 
Romagna. Insomma, il por-a 
voce del Consiglio dei m miMri, 
il sottosegretario Nino Oratolo-
ri, le ha prese da tutte le parti 
dai giovani, dai proprietari del
le discoteche e ora dai smd.ici 
di Bellaria, Riccione, Rimini. 
Cabicce, Misano e Cattolica i. 

una tirata d'orecchi se l'è pre
sa anche dalla Ragione Emilia 
Romagna. 

•Non è che vogliamo fare i 
"Pierini" della situazione - di
ce Franco Mazzocchi, sindaco 
comunista di Cattolica -, ma 
abbiamo deciso di disattende
re questa direttiva. I problemi 
non si risolvono criminalizzan
do i giovani e i loro luoghi di 
divertimento. Si risolvono con
trollando di più le strade e limi
tando il più possibile l'inquina
mento acustico dentro le di
scoteche. La Regione Emilia 
Romagna, nella sua legge, ave
va previsto incentivi finanziari 
per i proprietari che avessero 
voluto migliomre l'acustica e 
l'offerta spettacolare dei locali. 
Non dimentichiamo poi che i 
giovani non vanno a dormire 

prima se i locali chiudono. Se 
ne stanno per strada perché 
vogliono vivere a modo loro la 
notte. tUTta la notte*. Troviamo 
piuttosto delle alternative. E 
poi quella direttiva non ha «erv 
so perche in base alla legge di 
pubblica sicurezza sono i co
muni a stabilire gli orari di 
chiusura e di apertura di tutti 
gli esercizi pubblici. Se occorre 
sarà disobbedienza civile». 

Il forte movimento di prote
sta nasconde anche il prevedi
bile danno economico che de
riverebbe alla riviera. Nei gior
ni sconti uno dei più noti ani
matori delle notti alla moda di 
Rimini e dintorni, Gianni Fab
bri, titolare del Paradiso di Ri
mini, del Pascià di Riccione e 
del Pinela di Milano Marittima, 
aveva lanciato il primo grido 
d'allarme: «Se passa la direttiva 
il personale che lavora nel'* 
discoteche e nei night club si 
ridurrà drasticamente». Tradot
to in cifro prijcise significa li
cenziamento per 30.000. Tor
niamo sui sindaci e sentiamo 
cosa dice Nando Fabbri, primo 
cittadino di Bellaria e, in un 
qualche modo, capofila dei 'ri
voltosi». 

«Qualora il decreto, o diretti
va che sia - dice Fabbri - defi

nisse non direttive generali, 
ma obblighi, ci opporremo al
la sua introduzione ricorrendo 
al Tar per tutelare la peculiari
tà della costa. Nello stesso 

: tempo ci impegneremo; ri
chiamando allo stesso impe
gno anche gli organi dello Sta
to, per la lotta alla diffusione 
della droga, per combattere 
l'alcoolismo, per adeguare i 
servizi di vigilanza al fine di 
rendere più sicure le notti». 

Fabbri fa poi un altro ragio
namento. «Se, come si dice, la 
motivazione della direttiva ha 
origine dalla sicurezza sulle 
strade, non si comprende co
me il problema possa essere ri
solto, tenuto conto che la chiu
sura anticipata potrebbe ag
gravare questo aspetto river
sando tutti i giovani sulle stra
de nella notte, all'ora rissata» 

Intanto stamane a Milano il 
sindacato gcslon sale da ballo 
(Silb) deciderà la strategia da 
seguire. Al suo intemo vivono 
molte anime. C'è chi vuole rac
cogliere «contro-firme», chi 
vuole scendere in piazza o chi 
vuole disobbedire comunque. 
«Chiudere prima - dice il presi
dente Valentini - significa per
dere un'attrazione turistica». 

: Presentato a Vicenza l'Annuario elettronico delle diocesi del Triveneto 

Il computer in parrocchia 
aspettando il sermone via cavo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VICENZA. Don Placido 
vuole formare un coro parroc
chiale? Semplice: inserisce nel 
personal computer il floppy 
con i dati dei parrocchiani, pi
gia un paio di tasti. Chi sa can
tare? Chi sa :,uonare? Ecco 
pronti nomi e indirizzi. E don 
Pio ha poco tempo per bene
dire le case? Beh: «Il suo com
puter ottimizza i percorsi, for
nendo un prospetto giornalie
ro delle famiglie da visitare e ri
portando i dal. essenziali dei 
componenti». Si fa prima, si 
possono evitare i laici inguari
bili, «prima di bussare ad un 
portone potremo frugare la no
stra memoria elettronica e sa
pere cosa irovccmo una volta 
entrati». Tutto dipende da 
quanto sarà compieta la «ban
ca dati» sui pamxchiani. 

Eh si, l'elettronica ormai è 
entrata anche nelle parroc
chie, di prepotenza. «La com
puterizzazione non è l'ottavo 
sacramento, ma aiuta», assicu

ra don Luigi Oi Licgro. respon
sabile della Cantas romana. 
Don Luigi è venuto a Vicenza a 
presentare l'ultimo frutto degli 
elaboratori benedetti, il com
plicatissimo «Annuario Dioce
sano» della capitale. E nell'oc
casione l'Osservatorio socio-
religioso del Triveneto ha inau-

' gurato a sua volta il primo «An
nuario Elettronico delle Chiese 
del Triveneto»: In un floppy 
disc, quelli che fino all'anno 
scorso erano tre volumoni di 
analisi, con più di mille tabelle. 
Un lavoro prezioso..per religio
si e soctologhi, con esiti un po' 
agri: «Cala il numero dei sacer
doti, aumenta l'età media. La 
pratica religiosa è scesa dal 
56% del 1970 al 29% del 1989.1 
matrimoni sono calati di un 
terzo, aumentano convivenze, 
separazioni, divorzi, si con
traggono le scuole cattoliche, 
abbiamo più di 100 oratori e 
patronati inoperosi», lamenta il 

vescovo di Vicenza Pietro No-
nis che dal video, via via che 
ne trae i dati, non ottiene buo
ne notizie. Per fortuna, ci sono 
le comparazioni con la realtà 
nazionale: «Uno può darsi a 
piccole dosi la consolazione 
dei poveri», ironizza il vescovo, 
•cioè vedere che c'è sempre 
qualcuno che sta peggio». A 
partire da Roma, con la pratica 
religiosa al 18%. 

Che utilità può avere un «an
nuario elettronico», al di là di 
semplificare le consultazioni? 
•Un'informatica correttamente 
usata può darci proiezioni, 
metterci sull'avviso, fornirci 
elementi diagnostici, farci ca
pire attese e problemi per pre
parare l'azione pastorale», as
sicura mons. Nonis. La scoper
ta di san Computer è partita, 
pochissimi anni fa, proprio dal 
Veneto. Un'azione congiunta 
tra Banca Cattolica, ora Am
brosiano-Veneto (non del tut
to disinteressala: «Stiamo rea
lizzando un collegamento 

computer to computer con la 
banca, per servizi di pagamen
to, investimento, consulenza», 
assicurava ieri il vicedirettore 
Renzo Cariai) ed i fraticelli di 
S. Antonio a Padova, che han
no costituito una società spe
cializzata nel fornire hard e 
software ai parroci. Nel Vene
to, più di 300 parrocchie stan
no già usando il computer 
amministrazione, contabilità, 
indirizzi, soprattutto una «ban
ca dati famiglie e individui» 
che possono essere selezionati 
•in funzione delle loro caratte
ristiche». Il termine è un po' 
onnicomprensivo: e preoccu
pante, vista la mole di informa
zioni che un sacerdote può 
raccogliere. Siamo, come dire, 
nelle mani di Dio. 

E le tendenze del futuro? «I 
prossimi passi saranno utiliz
zare il computer per ricerche 
socioreligiose e per comunica
re il messaggio», spiega mons. 
Valentino Grolla, presidente 
dell'Osservatorio Trivenito. 
Avremo il sermone via cavo? 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO (ABI 14089) 

Dal 1 * luglio I M O saranno rimborsabili nominali L. 13.Ci6li.O00.0O0 di obbligazioni sor
teggiate nella quinta • • t raz ione avvenuta il 24 aprile 1990. 
La serie «strutta è la: 

n. 2 
I titoli compresi In detta serie cesseranno di fruttare immensi dal i * luglio 1990 e da tale 
data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti delle cedole 
con scadenza posteriore al 1° luglio 1990 (ced. n. « 1 e successive); t'ammontare delle 
cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 
I titoli come copra estratti saranno rimborsabili presso l< seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Serie sorteggiata nelle precedenti «•trazioni 

Serie 

3 
13-

Arnoa 
Mistione 

1M« • 
198» 

Cedo** 

3 
9 

Serie 

7 

Anno di 
estrazione 

1987 

Cedolu 

5 

Serie 

10 

Annodi 
estrazione 

1988 

Cedola 

7 

^ = 

I titoli comprasi nelle serie suindicate hanno cessato di fruttare interessi dal 1 ° luglio 
dell'anno di estrazione. Essi debbono risultare muditi dulia cedola riportala a fianco di 
detto anno e di tutte quelle successive: l'ammontare dal.e cedole eventualmente man
canti sarà trtittenuio sul capitale da rimborsare. 

COMUNE DI MODENA 

Avviso di gara per estratto 
Questo Ente rende noto che sarà Indetto l'appalto per l'af
fidamento della progettazione, organizzazione e gestio
ne dei servizi semiresidonziall denominati «Centro diur
no e Centro sociale» presso le Case protette per anziani 
del Comune di Modena «Cialdini». «San Giovanni Bo
sco-, -Ramazzlnl», «Vignolese- e «Guicciardini-. 

Imporlo a base d'aste L. 1.825.000.000 
Periodo di esecuzione: 9/7/1990 • 8/7/1991 

L'Ente procederà all'aggiudicazione del servizio median
te appalto concorso. Per l'aggiudicazione sarà seguito il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in 
base agli elementi indicati nel bando Integrale. L'Ammini
strazione si riserva di procedere all'aggiudicazione an
che nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida 
come pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Sarano ammesse imprese riunite ai sensi di legge. Le do
mande di partecipazione In bollo unitamente alla docu
mentazione prevista dal bando Integrs!» di gara dovran
no pervenire entro le ore 13,00 del 13/6/1990 al seguente 
indirizzo: Comune di Modena, Ufficio protocollo genera
le, via Scudari 20.41100 Modena. L'avviso di gara è stato 
inviato in data 28/5/1990 all'Ufficio pubblicazioni della Co
munità economica europea e all'Ufficio pubblicazioni del
la Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. Copia del 
bando integrale potrà essere ritirata presso l'Ufficio con
tratti. Comune di Modena, via Scudari 20. (tei. 059/206409). 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appal
tante. 
Dalla Residenza municipale. 28 maggio 1990 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 

E SERVIZI SOCIALI 
Mariangela BasUco 

fli!i!!iiiiii!iiiiiiiaiiniiiiiiiiiii;iiiiiii!ii!iiiii l'Uniti 
Marte-dì 
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